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.Da oggi al 16 Una vetrina 
la Mostra intemazionale che anticipa le tendenze 
con più spazio e presenze e favorisce l'export 

L'alimentazione parte da Rimini 
con un volo diretto per il '93 

Da oggi (ino al 16 febbraio si svolge a Rimini la 
Mostra Intemazionale dell'Alimentazione, giunta 
•Ila diciannovesima edizione. Ampliata nella su
perficie espositiva, con l'aggiunta di un padiglione 
di 5000 mq, la rassegna si conferma ricca di stimoli 
per aziende di produzione e distribuzione. 1050 gli 
espositori con una folta partecipazione dall'estero. 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

appuntamento 
della Ha|k>ne «eristica di set
tore, il Salone dell'alimenta-
alone di Riminl si presenta 
quest'anno più grande e spa
l t o » . La novità, per questa 
nera che è giunta alla dician
novesima edizione, e l'apertu
ra di un nuovo padiglione, che 
va ad aggiungersi ai sei già in 
furiatone. Sono altri 5000 me
tri quadri di esposlilone, che 
hanno permesso da un lato di 
soddisfare le pressanti richie-

. « a di numerose e Importanti 
attende che non avevano fi
nora potuto partecipare per 
canina di spati, dall'altro di 
conferire ancor maggiore in
tanale alla mostra, Un altro 
del vantaggi ottenuti con l'am
pliamento e di strutturare in 
modo più raiionale l'offerta 
merceologica all'Interno dei 
padiglioni. « U richiesta degli 
espositori è In crescita, e que
st'anno finalmente abbiamo 
potuto accontentare molti di 
quelli che nelle precedenti 
editloni erano rimatti esclusi 
- commenta II presidente 
ddl'Enta Fiera di Riminl, Ro
dolfo Lopes Pegna-, Il nuovo 
padiglione che abbiamo ag
giunto e una struttura mobile, 
dotata pero d i tulle le attret-
tature necessarie per renderla 
perfettamente agibile e (un-
stonante, Ciò ha consentito di 
accogliere sessanta attende in 

"più, anche te non tutte quelle 
In lista d'attesa, che superano 
tuttora il centinaio», 

L'appuntamento di feb
braio e tradltionalmenle il pri
mo della stagione per l'Indu
stria alimentare, che qui Impo
sta I maggiori acquisti dell'an

no. •Questa mostra è slata de
finita la "Wall Street" dell'ali
mentazione per il clima vivace 
e dinamico che vi si respira. 
Potremmo dire anche che nel 
corso degli ultimi anni la ras
segna è divenuta una sorta di 
Brighton. questa volta non dei 
"tories" inglesi ma dei prò-
duttorl e operatori alimentari 
- aggiunge il presidente della 
Fiera di Rimini - . E l'appunta
mento si è venuto sempre più 
qualificando anche per le ma
nifestazioni collaterali» In spe
cifico, Rimini è diventata la se
de lissa per la presentazione 
di un'importante ricerca con
dotta dairitor di Milano, il 
•rapporto annuale sulla distri
buzione grocery in Italia». 

Ma la Mostra di Rimini, pro
prio per la sua collocazione in 
apertura di stagione non in
tende perdere la tua caratteri
stica di Nera di carattere com
merciale, in cui ai viene per 
stringere conlatti e contratti. 
Un risultato assicurato, come 
minimo, dalla presenza del 
plafond di vendita della riviera 
dì Romagna. «Anche se abbia
mo modificato la nostra pre
senza nel panorama fieristico 
nazionale, e ci slamo sempre 
più specializzati, sviluppando 
il filone distnbuzione in gene-
n e non solo ristorazione turi
stica, è pur vero che slamo nel 
cuore di questo mercato» -
aggiunge Lopes Pegna. Ed è 
noto «sene che vi-sono una 
mezza dozzina di espositori 
•di punta» In grado di capire, 
dopo tre giorni di Mostra, co
me andrà la stagione estiva. 

Le aziende presenti alla ma
nifestazione riminese saranno 

oltre 1000. Un numero impor
tante, che fa comprendere le 
dimensioni dell'appuntamen
to e che conferma la mostra 
come uno dei momenti cen
trali in Europa per la commer
cializzazione di "food A beve-
rage>. I visitatori della manife
stazione .rimiriete sono opera-
lori della distribuzióne com
merciale in primo luogo, e poi 
operatori della ristorazione 
tradizionale e alberghiera, del 
catering e dei bar. L attrazione 
esercitata sul professionisti 
del commercio deriva dalla 
caratteristica della Mostra co
me maggior mercato mondia

le per la commercializzazione 
dei prodotti alimentari italiani 
nel nostro Paese e all'estero. 
Questa funzione di diffusione 
deintalian food' è tanto più 
apprezzabile in' una lase di 
perdurante e pesante deficit 
della bilancia alimentare ita
liana, M 'coi- tuttavia aftfere 
notevole lo sforzo della indu
stria - nazionale del settore 
(40.000 aziende, 450.000 ad
detti, oltre 2000 miliardi di in
vestimenti), per sviluppare l'e
xport e intraprendere iniziati
ve per l'acquisizione di nuove 
quote di mercato intemazio

nale. Impegno tanto più im
portante in vista della scaden
za del 1992, che vedrà l'indù-
stna nàu>-nale competere 
con i colossi europei. 

La Mostra riminese si dimo
stra pronta a raccogliere que
sto stimolo; è in programma 
infatti per U'13 e-«''febbraio 

A questo proposito, va ri
cordato che l'arcp degli espo-
siton presenti nel settore food 
& beverage è ampio e nello 
stesso tempo selezionato : più 
che assortita, e, presentata dal
le più importanti aziende, la 
proposta di paste alimentari, 
carni, salumi, latte e formaggi, 

nella s a t a - 1 s ^ ^ l ' 1 r ' t r J r » r r ^ f f l e grassi «trhalievegetali,. 
sul tema .verso un mercato di pesci conservati, verdure, or-
300 milioni di consumatone 
Sull'argomento si confronte
ranno numerosi esponenti del 
mondo della distribuzione 
commerciale nei suoi van se
gmenti. 

j i e fnitta conservati, vini, 
acque minerali e bevande, lio
filizzati. surgelati, specialità 
alimentari pronte, prodotti 
per il catering. La manifesta
zione fornisce quindi utili indi

li «Chi è» 
della rassegna 
Nome* Mostra Intemazionale 

dell'Alimentazione 
Data: 11/16 febbraio 1989 
Orario: 9,30 -18 ,30 
Sede: Quartiere Fieristico di 

Rimini 
Padiglioni occupati: 7 
Espositori. 1050 
Esposilon esten 400 
Offerta merceologica: pasta e 

amidacei; carni fresche, 
congelale e surgelate; sa
lumi e insaccati; olii, grassi 
animali e vegetali, condi
menti, salse; droghe, spe
zie e coloniali; latte e deri
vati; prodotti caseari e for
maggi; pesci conservati; 
verdure; verdure, ortaggi e 
frutta conservata; liofilizza-' 
ti; surgelati; prodotti per il 
catering; specialità alimen
tari pronte; vini e bevande 

Servizi: nella palazzina uffici 
della Fiera sarà in funzione 
il «Centro Operatami con 
servizi di segreteria, infor
mazioni, interpretariato, 
prenotazioni alberghiere e 
viaggi, sportelli bancari, te
lefoni telex e lax. 

cationi su come si sta muo
vendo il grande mercato ali
mentare: in fase di espansione 
il settore dei surgelati e de i 
piatti pronti, mentre il settore 
del vino e delle bevande cer
ca di reagire alla perdurante 
crisi cercando tutte le possibi
li occasioni per .fare.Dromo-. 
gone su un mercato un pò dif-,, 
licite. Una panoramica vasta'e ' 
ricca di stimoli sìa sul fronte 
propriamente commerciale 
che a i quello della riflessione 
su come si stanno muovendo 
industria e commercio nel set
tore chiave dell'alimentazio
ne. 

Contatti 
più facili 
confuso 
dei computer 

In ognuno dei sette padiglioni espositivi in cui si sviluppa la 
Mostra saranno collocati alcuni terminali del «Computer 
Information tervice». Essi permetteranno una rapida ricer
ca, per nome o categoria merceologica, delle aziende 
presenti in Fiera, con indicazione della collocazione e del 
percorso sulla piantina stampata. Con questo servizio si 
vogliono facilitare i contatti tra operatori ed espositori, 
con grande risparmio di tempo e di energie. 

L'Ice (Istituto per il com
mercio estero), a fianco del 
centro operatori nella pa
lazzina fiera, curerà II «Cen
tro sviluppo scambi» con 
Informazioni sulle possibili
tà dell'export alimentare 
italiano nel vari Paesi, dati 

sulla situazione del mercato alimentare intemazionale, 
pubblicazione giornaliera del bollettino della domanda, 
consulenza e assistenza nella definizione dei rapporti 
commerciali con l'estero. 

Export 
anche l'Ice 
nel Centro 
sviluppo scambi 

Nell'edizione '89 gli esposi
tori sono 1050, di cui 400 
stranieri. Inoltre sono pre
senti alcune delegazioni 
espositive ufficiali prove
nienti da Germania Federa-
te. Gran Bretagna, Francia, 

•^^^m,mm^^^^ Belgio, Olanda, Danimarca 
e Ungheria e Stati Uniti. Nella passata edizione i visitatori 
tono stati circa 100.000. 

C^ttrocento 
espositori esteri 
8 delegazioni 
ufficiali 

Tracnortf! L E n | e Fialdi Rimini orga-
. " " • " " . . nizterà un servizio pullman 
DUS navetta gratuito che farà la spola, 
n n t i i r r i con più corse giornaliere 
a» ,™"lll . „ coincidenti con gli orari di 
e VOli Speda l i arrivo e di partenza dei 

principali voli intemi e in-
'•'•"•'•"••"•"•'••""•"•'•"•"•"••••"•"•"•••"•"•e temasonali, tra l'aeroporto 
di Bologna e la Fiera di Riminl. Ma non è tutto. Nel periodo 
fieristico tono stati affrontati voli diretti aggiuntivi da Mila
no (ore 21,05) e ritorno (ore 6.05) e da Roma (ore 20. IO) 
e ritorno (ore 7.5S). 

VW Italiani 
e mercato Usa: 

«al vertice» 

Nel giorni 13 e 14 lebbrato 
è prevista nel cono della 
Mostra dell'alimentazione, 
la seconda riunione del Co
mitato Italo americano per 
il comparto vitivinicolo. I l 
comitato è composto di 
due delegazioni: in quella 

Italiana t i trovano rappresentanti del ministero dell Agri
coltura, dell'Istituto per il commercio estero e dalle asso
ciazioni di categoria del comparto, mentre la rappresenta
t ivi statunitense é formata da 15 importatori vinicoli, Il 
Comitato ha lo scopo di esaminare le possibilità commer
ciali, organizzative • informative per approfondire e am
pliare Il rapporto tra I due Paesi nel settore vinicolo, più ih 
specifico, per Incentivare la commercializtazlone del v ir i 
Italiani nel grande mercato americano. 1 temi che verranno 
trattati nel cono dell'Incontro di lunedi prossimo riguarda
no te r i s p e t t i v e * medio termine per 1 vini italiani negU 
Stati Uniti, retarne delle attività promozionali svolte d | 
altri Paettln-Aanerica, Il monitoraggio dei cartoni del vir i 
DOC esportati vainogli USA. Altri temi all'ordine del gioii 
no saranno la situazione del mercato e i nuovi d a t f per 
«rine beveragesa e la legislazione antialcolica. Martedì 14, 
poi, le due delegazioni andranno a visitare alcune aziende 
produttrici di vino che hanno già rapporti commerciali con 
gli Usa: Glacobattt, Cantine Riunite e Corovin. 

Dal rapporto Ifor sulla distribuzione moderna 

Forti investimenti sul servizio 
la carta vincente delle Coop 
m L'iniensllicarsi delta 
concorrenza, i cambiamenti 
nel comportamento' di acqui* 
sto dei consumatori, la pre
tensa di nuovi stili di vita 
emergenti, i nuovi sentieri di 
•viluppo del commercio 
orientati alla concentrazione 
« all'apertura d i nuovi punti 
vendita di grande superficie, I 
diverti atteggiamenti dell'in
dustria nella definizione dei 
rapporti con II commercio, 
l'organizzazione dette impre
se per fronteggiare la concor
renza intemazionale: tutte 
queste sono tematiche che 
possono determinare il suc
cesso dell'impresa commer
ciale moderna, Per «leggere* 
queste tendenze, l'Ilor di Mi* 
l ino (Istituto per la formazio
ne Imprenditoriale nel com
mercio, legalo all'università 
Bocconi) prepare 11 suo «rap
porto annuale sulla distribu
zione moderna». Si tratta di 
un'analisi di settore sul model
lo di quella • da molti anni ap
prezzata negli Stati Uniti • pre
parata dalla pubblicazione 
specializzata «Progressive 
Grocer». 

Il rapporto dell'istituto mi
lanese ha lo scopo di eviden
ziare I risultati conseguiti e le 
aspettative per l'anno 1989 
della gestione commerciale 
della grande distribuzione or
ganizzala. Non si tratta - come 
precisa il professor Giampiero 
Lugli, curatore dell'iniziativa • 
di un'analisi statistica, bensì 
del risultato di un sondaggio 
sull'andamento dell'anno pas
salo e sulle attese degli opera
tori, particolarmente utile a ti
tolo di confronto, per chi si 
occupa del controllo di ge
stione, Le Informazioni di ca
rattere quantitativo sono inve
ce estremamente precise, in 
quanto sono elaborazioni dei 
bilanci depositati delle impre
se operanti nel settore della 
distribuzione grocery e me-

RAPPORTO GROCERY 
Nel pomeriggio di lunedi 13 si terrà la presentazione pubblica in 
anteprima del «rapporto annuale sulla distnbuzione grocery» a 
cura dell'lfor di Milano. Il tema sarà: «Le opinione e le perfor-
mances del gruppi strategici della distnbuzione italiana-, a cura 
di Gianpiero Lugli e di Alberto Dosi dell'lfor. Sulla base di 
queste opinioni si svolgerà il dibattito, che metterà a confronto 
Umberto Zanzi ( A & O Selex), Gianfranco Virginio (La Rinascen
te). Mano Benedetto (Conad), Ilario Ghiselli (Coop), Paolo 
Ricolti (Nestlè), Vittorio Del Mastro (Star). 

SEMINARIO 
Il giorno successivo, nella mattinata di martedì 14 febbraio, si 
svolgerà un seminano internazionale su «sviluppo multinaziona
le delle aziende industriali e commerciali» Sono previsti inter
venti di Gianpiero Lugli su «opportunità e minacce dell'interna
zionalizzazione dell'industna e della distribuzione», di Marc 
Dupuis e John Dawson su «le strategie di sviluppo multinaziona
le dei distributori francesi e bntannici quale interesse per il 
mercato italiano?- Seguiranno comunicazioni di Gianni Corde
rò di Montezemolo presidente di Centromarca. Gianni Ravaglia 
sottosegretano dei ministero dell'Industria; Pietro Alfonsi se-
gretano generale della Confcommerc.o, Gianpietro Battaglia, 
presidente della Federcom e Nicola Sanese sottosegretano al 
ministero dell Industna 

C O M M E R C I O A L D E T T A G L I O 
Tra i momenti di informazione previsti nell'ambito della Mostra 
di Rimim figura il convegno su «Il commercio alimentare al 
dettaglio: una sfida per l'Europa-, in programma domenica 12 
febbraio, su iniziativa della Confcommercio e della Federazio
ne italiana dettaglianti dell'alimentazione Vi parteciperanno 
Ezio Diotallevi presidente della R I .DA. , Lanfranco Morganti 
coordinatore F I D A per l'Emilia Romagna, Rita Fion. coordi
natrice del Cesdif, Francesco Menestarolo vice presidente 
F.I.D A., Roberto Pinza presidente dell'Unioncamere Emilia Ro
magna, e Gianni Ravaglia sottosegretano al ministero dell'indu
stna 1 lavon di svolgeranno dalle ore 9 45 alle 13 

monzzate dal Cerved, la ban
ca dati della Camera di Com
mercio. Tutti i dati del rappor
to sono classificati per gruppo 
strategico, ossia in base alle 
diverse merceologie presenti 
nei punti vendita, in base al 
loro «peso» sul giro d'affari 
complessivo. 

La presentazione del rap
porto avverrà nella sala con
vegni della Fiera di Rimini lu
nedì 13 febbraio Anticipiamo 
alcuni dei molivi che caratte-
nzzano la distnbuzione mo
derna italiana, così come 

emerge dal rapporto Ifor Poi
ché i dati si riferiscono all'an
damento del 1987, alcuni fe
nomeni si sono ulteriormente 
modificati un'avvertenza uti
le, quando si osserva che nel 
1987 il giro daffari della gran
de distnbuzione, fino ad allo
ra in rapida crescita, ha subito 
un brusco rallentamento Le 
imprese della grande distnbu
zione con rete di vendita dif
fusa sul territorio hanno au
mentato le vendite di appena 
l ' I * al di sopra del lasso di 
inflazione 

Fine della fase espansiva 
nell'era tjdej i p e r m e r c a t o ? 
Forse non si tn.'(a di questo. 
ma sicuramente del segnale di 
una trasformazione: il 1988, in 
effetti, anche se non si hanno 
dati prec|si, dovrebbe essere 
slato un'anno di crescita per 
gruppi d'acquisto e unioni vo
lontarie, meno per gli altri tipi 
d'impresa operanti nel setto
re. Un pnmo segnale del cam
biamento è rappresentato dal
la quota d i investimenti sul 
personale' mentre la grande 
distnbuzione tende a dimi
nuirlo, Coop e altn gruppi ten
dono ad aumentarlo: il che si
gnifica che si stanno facendo 
forti investimenti sul servizio, 
elemento che sta acquistando 
sempre maggior valore e peso 
rispetto alla concorrenza Per 
quanto nguarda l'andamento 
dei prezzi, e il trasferimento 
dell'aumento dei costi sul pro
dotto, irrapporto Ifor sottoli
nea come la grande distnbu
zione si sia comportata come 
calmieratore, assorbendo in 
parte l'incremento dei prezzi 
all'ingrosso il reddito operati
vo si mantiene infatti inferiore 
all'1% del giro daffari, con 
tendenza alla diminuzione 
Nel panorama generale, i mi
gliori segnali di vitalità vengo
no dalle unioni volontarie 
rem vestimenti in nuove aper
ture. punti vendila controllati 
direttamente anziché affidati 
alle associazioni, inveMimenli 
sul servizio il (urto ha un ri
scontro aènchein termini di in
cremento'dèlie vendite Infi
ne, un'osservazione sulle 
Coop anche nel 1968 questa 
catena si è collocala nell'am
bito della grande distnbuzio
ne organizzata come le azien
de che conseguono i migliori 
risultati in termini di produtti
vità, offrendo nel conlem|X) il 
migliore «voto» net eapitolo 
servizio UP RO 

ADozzail<<fiorfiore>dellapnxlu2ioneefflaiarK)-romagrKila 

Il miglior vino sta nela rocca 
:> Cominceranno dallo stand 
alla Fiera di Rimira a far cono
scere le novità deH'89: all'E
noteca Ragionale dell'Emilia 
Romagna spira un vanto «J-
vorevote, Non aolo infatti a) 
intraprenda con rinnovato 
entusiasmo la campagna 
promozionala 1989 . ma si 
potrà cominciare a racconta
re alla persone che entreran
no in stand coma li si potrà 
accogliere nella sede di Coz
za. «Lavori in corso» si può 
scrivere con orgoglio «otto al
le foto che illustrano la rocca 
sforzesca che da diversi anni 
accoglie r assortimento dei 
migliori vini dell'Emilia e detta 
Romagna nel piccolo paese 
arroccato sui fianchi della via 
Emilia, in direzione sud Un 
investimento molto consi 
stente, che permetterà — 
salvaguardando ovviamente 
il pregio storico del castello 
(contiene anche una camera 
di torturai...) — di razionali! 
zara al meglio lo spazio aspo 
ntivo. e soprattutto di offrire 
l'opportunità ai 120 produt
tori associati (il «fiore» delle 
aziende regionali) di invitare fi 
i loro migliori clienti, in una 
sede prestigiosa e «al di so
pra delle parti» (rispetto alla 
normale sede dell'azienda). 
«Sara il punto d'incontro tra 
produttore ed ente pubblico, 
aperta a tutte le iniziative che 
collegano le azienda at mer
cato. E sarà soprattutto bel
lissima, la più bella d'Italia». 

L'entusiasmo del presiden
te, Giovanni Manaresi, è do
vuto al fatto che ormai i lavori 
sono già avanzati e si definea 
la nuova fisionomia dell Eno-

Uno scorcio della rocca sforzesca prestigiosa sede dell Enoteca 
regionale 

teca1 nuovi spazi espositivt 
per i vini ammessi, sala degu
stazione rinnovata, sale riu
nioni e servizi efficienti: telex. 
telefax e poi ancora la possi
bilità di ricevere degnamente 
gli ospiti. «E' il risultato del
l'impegno dei produttori 
stessi, che credono in questa 
forma di sostegno dell'ente 
pubblico e che si presentano 
all'appuntamento del nuovo 
anno con molto entusiasmo. 
Sono finiti i tempi in cui si 
sentivano "orfani" di una 
qualità che fatica ad affer

marsi». 
Lo sforzo dei produttori 

emiliani sta dando buoni frut
ti. rinnovamento tecnologico, 
espianti di vecchi vitigni e do
ve possibile sostituzione al 
meglio nelle zone vocate, ri
cerca costante della qualità. 
Tutti elementi che hanno per
messo di chiudere un ottimo 
1988 , specie per chi su que
sto fronte si è impegnato se
riamente. E come conferma 
di ciò, ci sono i risultati del 
19B8. Ottimi per i produttori 
piacentini, con il loro Guttur-

nio e alcuni altri mano cono
sciuti. In crescita anche quelli 
dei Colli Bolognesi, i bianchi 
frizzanti che incontrano il fa
vore dai nuovi consumatori. 
solidi i reggiani e i modenesi 
con il loro lambnisco • sod
disfatti anche in Romagna. 
con un Sangiovese in -ipresa 
• ovviamente con la loro Al
bana. 

La ristrutturazione dei vi
gneti ha consentito all'Emilia 
Romagna di scendere dai li
velli produttivi forse troppo 
elevati degli anni precedenti. 
attestandosi l'anno scorso su 
8 . 5 0 0 . 0 0 0 ettolitri crea: m 
anni non molto lontani si era 
superata la soglia dei I O mi
lioni. Tutto ciò ha comportato 
la possibilità di affinare quali
tà e gusto, di aumentare la 
quota di vino imbottigliato ri
spetto allo sfuso, e di fregiar
ti di fiori all'occhiello, come 
quello dell'Albana Oocg. os
sia controllata e garantita. Vi
no di collina, l'Albana trova la 
sua sede migliore a Bertino-
ro, sulle collina forlivesi. Dà 
un vino dal colore paglierino 
chiaro, nette variata secce e 
amabile. Il risultato della 
Docg stimola i produttori a 
far sempre meglio: controtla-
tissimo, il vino dovrà rispon
dere costantemente alte ca
ratteristiche precisate dal ca
pitolato ministeriale. Si tratta 
d> un punto in più a favore di 
chi sottolinea la presenza, in 
questa regione nota per la 
grande produttività, dì vini ti
ni, che possono competere 
alla pari con quelli dette zone 
più nobili sulla mappa enolo
gica nazionale. «Ed ora che la 

qvakfica è state ottenuta, 
conviene spenderla al meglio, 
anche sul piano dell'immagi
ne», è l'opinione di Giovanni 

I programmi promozionali 
detiEnoteca Ragionale si svi
lupperanno netl'89 suda fai-
aanga di quanto avviato nel
l'anno passato. «Ma con an
cora maggiore entusiasmo 
— sottolinea il presidente 
—. Ci presentiamo all'ap
puntamento della Fiera di Ri-
mini sostenuti dell'entusia
smo crescente dai produttori. 
Ripercorriamo con spirito 
nuovo alcune promozioni fat
te negli anni scorsi. La riviera 
di Romagna à par noi partico
larmente importante, dal mo
mento che si svolge qui una 
dalle campagne promnionali 
più nuova, che peraltro he gu) 
avuto significativi risultati.» tf 
presidente dell'Enoteca re* 

edizioni del «ben bevuto», 
L'estate acorsa in 3 4 8 alber
ghi, ben selezionati a ben di
sposti a collaborare al suc
cesso , dell'iniziativa, sono 
state messe in camera degli 
ospiti della confezioni omag
gio di vino, fornito de produt
tori di tutte le zone vocate 
delle regione, materne a un 
questionano sul gradimento, 
del vino. Una successiva ela
borazione di nominativi hai 
permesso di procedere aliai 
spedizione di una proposta; 
d'acquisto, articolata in d U 
verse offerte, ; 

Le cartoline ritornate sona! 
state oltre 5 7 0 0 . Un segno 
dell'interesse generale per la 
quelita dei vini, che migliora 
continuamente. 
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